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Consorzio di Bonifica della Conca di Agnano e dei Bacini Flegrei 

Nota Integrativa al Conto consuntivo 2024 

Forma e struttura 

Il Conto consuntivo per l’esercizio finanziario 2024 del Consorzio di Bonifica della Conca di Agnano 

e dei Bacini Flegrei (di seguito denominato anche solo Consorzio) è composto dal Conto Economico, 

dallo Stato Patrimoniale, dalla Nota Integrativa e dalla Relazione sulla gestione, che rispondono 

nella struttura e nel contenuto a quanto previsto dalla normativa vigente. 

La presente Nota Integrativa è il documento che accompagna lo Stato Patrimoniale e il Conto 

Economico, con funzione esplicativa e descrittiva, ed è stata redatta secondo i principi previsti 

all’art.2427 del Codice Civile. 

I suddetti schemi sono stati redatti fornendo una rappresentazione veritiera e corretta coerentemente 

con quanto previsto dall'art. 2423 Codice Civile e secondo quanto previsto dai principi contabili 

elaborati dal Consiglio dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dai documenti emanati dagli 

stessi organi. 

I prospetti predisposti per il 2024 hanno seguito il metodo contabile economico – patrimoniale. A tal 

fine sono state effettuate tutte le operazioni necessarie alla corretta valutazione delle poste indicate 

nei documenti di bilancio. 

È stato inoltre determinato il valore delle immobilizzazioni sulla base dell’inventario esistente e 

riportato nel registro dei beni ammortizzabili. In particolare il valore iscritto in bilancio è rappresentato 

dal valore netto contabile determinato come differenza tra valore iniziale di iscrizione del bene e 

fondo di ammortamento.  

Di seguito, al fine di fornire un quadro dettagliato dei criteri di valutazione delle singole poste di Stato 

Patrimoniale e Conto Economico, si fornisce una descrizione analitica delle stesse. 

 

 Criteri di valutazione 

 

Stato Patrimoniale – Attivo 

Di seguito si indicano i criteri di valutazione utilizzati per le singole poste di bilancio facendo 

riferimento a quanto previsto dal codice civile. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono composte da: 

§ costi di pubblicità; 
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§ diritti di brevetto industriale; 

§ diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; 

§ concessioni, licenze e diritti simili; 

§ altre immobilizzazioni immateriali. 

 

 

In merito alla voce Diritto di brevetto e utilizzazione di opere dell’ingegno, si evidenzia l’acquisto di 

una nuova infrastruttura software per procedura catasto. 

 

 

Bene 
 

 
Costo 
storico 

 

 
Aliquota 
amm.to 

 
Quota 

amm.to 

 
Fondo 
amm.to 

 
Valore  
residuo 

 
Acquisti software informatici e 

telematici 

 

 
6.954,00 
 

 
20% 

 

 
1.391 

 
4.172 

 
2.782 

 

 

In merito si precisa che nella voce altre “immobilizzazioni immateriali” sono incluse le spese 

sostenute per lo svolgimento delle elezioni avvenute nel 2016, completamente ammortizzate il 2020. 

 

 

Bene 
 

 
Costo 
storico 

 

 
Aliquota 
amm.to 

 
Quota 

amm.to 

 
Fondo 
amm.to 

 
Valore  
residuo 

 
Altre immobilizzazioni 

immateriali 

 

 
21.365,45 
 

 
20% 

 

 
4273,09 

 
21.365,45 

 
0,00 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono composte da: 

· terreni; 

· fabbricati; 

· impianti e macchinari; 

· attrezzature e macchinari tecnici; 

· migliorie su beni di terzi; 

· altre immobilizzazioni materiali; 

· immobilizzazioni in corso e acconti; 
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· diritti reali di godimento. 

A riguardo delle immobilizzazioni materiali si precisa che il Consorzio non possiede proprietà 

immobiliari (terreni e/o fabbricati). 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate al costo di acquisto o di produzione. Gli ammortamenti 

dei beni materiali sono stati effettuati sulla base delle aliquote previste dal D.M. Tesoro 31/12/88, 

Gruppo 17, Industria dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua, e comunque rispettando il criterio 

del deperimento dei beni stessi. Per una migliore esposizione si riportano i valori totali riferiti anche 

ai beni già ammortizzati. 

 
 

Beni Costo storico 
Quota  

amm.to 
Fondo amm.to 

Valore 
residuo 

        

Impianti e 
macchinari 

26.574,00 803,00 25.049,00 1.525,00 

(hardware)       

Attrezzi e 
macch.tec   

20.825,00 183,00 20.825,00 0,00 

  
 

  
 

  

Mobili e altri beni 16.054,00 277,00 14.780,00 1.274,00 

          

 
 
 

La voce “migliorie su beni di terzi” si riferisce ai lavori realizzati per la ristrutturazione dell’attuale 

emissario in galleria della Conca di Agnano.  

 

Bene 
 

 
Costo di 

produzione 
 

 
Aliquota 
amm.to 

 
Quota 

amm.to 

 
Fondo 
amm.to 

 
Valore  
residuo 

 
Emissario in 

galleria 

 

 
209.461,57 

 

 
3% 

 

 
6.284 

 
106.826 

 
102.636 

 

 

RIMANENZE E ACCONTI 

Nel conto patrimoniale non sono stati rilevati importi in merito a questa voce. 
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CREDITI 

I crediti classificati in base alle loro caratteristiche tra le immobilizzazioni finanziarie o nell’attivo 

circolante, sono iscritti al valore nominale, eventualmente rettificato per tener conto del presumibile 

valore di minor realizzo, attraverso l’appostazione di uno specifico fondo di svalutazione. La 

composizione dei crediti consortili è articolata in: 

§ crediti verso i consorziati; 

§ crediti verso lo Stato, la Regione ed altri enti pubblici; 

§ crediti tributari; 

§ altri crediti ed acconti. 

L’analisi della composizione dei crediti è di grande rilievo nella rappresentazione dell’andamento dei 

flussi finanziari del Consorzio. Tra i crediti si annoverano quelli verso i consorziati per i ruoli di 

contribuenza emessi nel periodo post-riforma 2000 – 2024 che ammontano ad euro 1.903.454,00. 

Tali ruoli sono ancora in carico presso i vari concessionari del servizio riscossione tributi, ma il carico 

più consistente si trova presso l’Agenzia delle Entrate-Riscossione per i tributi di Napoli e Provincia. 

E’ da sottolineare come sia stata posta particolare attenzione nel valorizzare le rettifiche dovute alla 

costituzione del fondo svalutazione crediti secondo quanto previsto dal P.C. n. 15.  

 

La previsione relativa alla voce “crediti verso lo Stato, la Regione ed altri enti pubblici” è pari ad euro 

44.822 di cui: 

Ø euro 43.919,04 dal Consorzio di Bonifica delle Paludi di Napoli e Volla per la quota di spese 

telefoniche anticipate dal Consorzio ed ancora da recuperare; 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE  

Al 31/12/2024 Risulta sui c/c acceso presso l’Istituto cassiere un saldo positivo di € 149.532,00; 

mentre risulta una disponibilità liquida c/o l’economo pari ad € 29,00. 

 

Stato Patrimoniale – Passivo 

FONDO CONSORTILE  

Il Fondo Consortile del Consorzio non è costituito, in quanto l’atto costitutivo del Consorzio, risalente 

al 1934, non obbliga i consorziati a conferire dei fondi per l’istituzione consortile. 

D’altra parte, il decreto del Dirigente del Settore Interventi sul Territorio Agricolo Bonifiche ed 

Irrigazioni n°319 del 27/10/2008, come sopra detto, obbligò il Consorzio a riportare il saldo del conto 
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“avanzi esercizi precedenti”, oggi pari a 833.876,75 euro, alla voce “fondo consortile” del Patrimonio 

netto. 

 

 

RISERVE 

Non sono state costituite riserve. 

 

UTILI O PERDITE 

 

La voce “perdite portate a nuovo”, pari ad € 356.927,00 riporta la somma delle perdite registrate 

negli esercizi finanziari 2007, 2008, 2009, 2010, 2011, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 

2021, 2022 e 2023 mentre la voce “utili portati a nuovo” riporta l’utile degli esercizi 2012 e 2013, pari 

ad € 2.894,67. 

Il risultato di esercizio, invece, è commentato nell’apposita voce di conto economico. 

Qui di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle movimentazioni del Patrimonio Netto avvenute 

nel 2024: 

 

 
MOVIMENTAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

 
 

DESCRIZIONE 
Fondo 

consortile 
Utili portati 

a nuovo 
Perdite 

portate a 
nuovo 

Perdita 
dell’esercizio 

Consistenza iniziale 833.877 2.895 350.786 0,00 

Copertura perdita per inesigibilità di 
contributi consortili 

    

Utile dell’esercizio precedente     

Perdita dell’esercizio precedente   6.141  

Perdita dell’esercizio corrente    4.811 

Consistenza finale 833.877,00 2.894,67 356.927 4.811 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Tale voce si compone delle seguenti sottovoci: 



6 

 

· fondi imposte 

· fondi per rischi ed oneri 

· fondi svalutazione crediti 

Nella prima sottovoce non vi sono accantonamenti. 

La seconda sottovoce include il “fondo sanzioni e interessi per ritardato pagamento di oneri vari”, 

pari ad euro 167.000,00, per gli accantonamenti relativi alle sanzioni ed interessi moratori per il 

ritardato pagamento di oneri, imposte e contributi previdenziali e altre spese impreviste. Il motivo di 

tale ritardo è adducibile essenzialmente ad una rigidità di cassa dovuta al mancato introito delle 

quote di contribuenza posta a carico dei contribuenti consortili. In effetti, la riscossione dei contributi 

di bonifica è notoriamente afflitta da problematiche varie connesse principalmente all’attività degli 

Agenti per la riscossione. 

La terza sottovoce comprende il “fondo svalutazione crediti v/consorziati” costituito per accogliere 

gli annuali accantonamenti utili a far fronte a future perdite su crediti per inesigibilità non ancora 

manifestatesi ma temute o latenti. Il fondo attualmente è pari ad € 570.674,00; è stato 

completamente utilizzato nel 2019 per stornare quota dei crediti v/consorziati annullati con 

provvedimento normativo dei ruoli fino ai mille euro riferiti alle annualità dal 2000 al 2010. 

FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE OPERAIO 

Il fondo di previdenza per il personale operaio, che viene accantonato, è pari ad euro 28.773,00. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  

Il “trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato” è stanziato per competenza durante il periodo 

di rapporto di lavoro dei dipendenti, in conformità con quanto previsto all’art. 2120 del Codice Civile. 

Il “trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato” non è indicato in quanto il relativo fondo è 

gestito per convenzione dalla Fondazione ENPAIA di Roma a cui il Consorzio versa un contributo 

da calcolare sulle retribuzioni imponibili ai soli fini del TFR con l’applicazione di una aliquota 

attualmente pari all’8,44%, pertanto per maggiore chiarezza di bilancio, il relativo valore è stato 

indicato sia nella voce dei crediti che dei debiti, rappresentando quindi una partita neutrale. 

Il valore di tale fondo al 31.12.2024 è pari a euro 535.142,00. 

 

 

 

 



7 

 

DEBITI 

 

I debiti sono valutati in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro presumibile 

valore di estinzione. I debiti risultano così classificati: 

-  Debiti da mutui e da anticipazioni su ruoli;  

-  Debiti verso fornitori; 

-  Debiti verso istituto Tesoriere;  

-  Debiti tributari; 

-  Debiti verso istituti previdenziali;  

-  Altri debiti.  

La voce “debiti verso fornitori” riporta un saldo di euro 49.323,00 e comprende, principalmente, i 

debiti: 

o verso la Movimac srl per la manutenzione dell’escavatore consortile per € 1.170,00 

o verso eco globo srl € 3.159,00  

o professionisti per € 5.508; 

o debiti per fatture da ricevere di € 31.589,00, di cui € 23.424,00 sono inerenti le attività riferite 

alla gestione catastale e l’emissione dei ruoli. 

Alla voce “debiti tributari” è riportato l’importo di € 233.173,00 di cui: 

· € 204.748,00 quale Irap da versare a tutto il 31/12/2024, per il pagamento si procede 

attraverso la rateizzazione dell’importo al momento della liquidazione della dichiarazione 

effettuata dall’Agenzia delle Entrate, ad oggi i piani di rateizzo sono regolarmente rispettati; 

· € 4.945,00 quale residuo cartella per debito irap inclusa nella rottamazione quater; 

· € 17.825,00 di cui trattenute Irpef operate sulle retribuzioni di dicembre 2024 e regolarmente 

già versate all’Erario, altre ritenute d’acconto ad oggi versate;  

· l’iva trattenuta per effetto dello split payment per euro 5.655,00, versata regolarmente in 

base ai pagamenti delle fatture correlate. 

La voce “debiti verso istituti previdenziali” è quantificata in complessivi € 401.628,00 dovuti 

principalmente ai contributi previdenziali a carico del Consorzio non versati all’INPS di cui circa € 

365.451 sono oggetto di rottamazione quater (di cui ad oggi si sono rispettate regolarmente le 

scadenze). Si precisa inoltre che a novembre 2023 si è ultimato il pagamento delle 18 rate 

complessive previste dalla cosiddetta “Rottamazione Ter” (art. 3 del dl n. 119/2018 convertito con 

modificazioni dalla legge n. 136/2018) a cui si è aderito nel 2019. Il Consorzio anche nel 2018 ha 

aderito alla precedente rottamazione delle cartelle ed ha pagato regolarmente tutte le rate previste. 
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La parte restante è costituita da  contributi inps dovuti sulle retribuzioni dei dipendenti del mese di 

dicembre regolarmente versati nel 2025 (€ 15.663,00), contributi inps agricoli da versarsi nel 2025 

(€ 5.021,00), contributi inps gestione separata da versarsi al pagamento dei compensi dovuti al 

Presidente e Consiglieri (€ 6.128,00), contributi ex Inpdap relativi al mese di dicembre regolarmente 

versati nel 2025 (€ 89,00); per contributi di previdenza e quiescenza dovuti alla Fondazione Enpaia 

di Roma (€ 8.437,00); debiti verso il fasi ( € 91,00) versati nel 2025; 

La voce “altri debiti” è valorizzata per € 282.111 così distinti: 

· € 12.000,00 quale debiti verso il Presidente (compenso anno 2023-2024) - ad oggi è stata 

pagata l’annualità 2023; 

· € 12.352,00 quale debito verso i componenti degli Organi consortili per i compensi e rimborsi 

spese – ad oggi è stata versata l’annualità 2023; 

· € 250.448,00 dovuti al Consorzio di Bonifica delle Paludi di Napoli e Volla per i canoni di 

sublocazione; tale debito si compensa con il credito sopra descritto e riportato e risulta effettivo 

per euro 206.529,00; 

· € 2.513,00 per debiti verso associazioni sindacali; 

· € 4.798,00 per altri modesti importi. 

 

RATEI E RISCONTI 

I ratei ed i risconti (attivi e passivi) sono determinati secondo il criterio della competenza economica 

e temporale in modo da imputare all’esercizio la quota di competenza dei proventi e degli oneri 

comuni ad uno o più esercizi. 

 
Ratei e Risconti attivi 

Tale voce accoglie, in rispetto di quanto previsto dal quinto comma dell'art. 2424 bis cc, i proventi di 

competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi, e i costi sostenuti entro la chiusura 

dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. Possono essere iscritte in tali voci soltanto 

quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo". 

Per l’esercizio 2024 non sono stati registrati ratei attivi, mentre alla voce relativa ai risconti attivi sono 

state registrate le rettifiche dei costi sostenuti per i premi di assicurazione, pari ad € 10.485,00 

 

Ratei e risconti passivi 

La voce ratei e risconti passivi accoglie i costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 

successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi 
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successivi. In merito a tale voce per il 2024 non sono stati accertati ratei passivi, mentre sono stati 

accertati risconti passivi per euro 8.813,00 collegati ai proventi annuali per concessioni e licenze di 

cui una quota rientra nella competenza dell’esercizio successivo. 

 

CONTI D’ORDINE 

In calce allo stato patrimoniale risultavano le disponibilità finanziarie, gli impegni, i beni e le opere di 

terzi. Con il decreto legislativo n. 139/15 i conti d’ordine non sono più previsti nello schema dello 

stato patrimoniale, pertanto non è riportato alcun valore. Per chiarezza informativa si precisa che i 

conti relativi alle “opere di bonifica di terzi utilizzate in regime di concessione” e “opere di bonifica 

realizzate per conto degli enti concedenti” riportavano il valore dei beni costituenti il patrimonio 

demaniale attualmente gestito dal Consorzio per conto della Regione Campania, pari a complessivi 

€ 30.957.837,00. 

 

 

Conto economico 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

RUOLI DI CONTRIBUENZA PER L’ATTIVITÀ DI BONIFICA 

Questa voce comprende tutti i componenti positivi di reddito, di natura ordinaria e straordinaria, 

riguardante la gestione dei ruoli di contribuenza per l’attività di bonifica che sono stati emessi a carico 

dei proprietari di immobili ricadenti nell’attuale perimetro di contribuenza corrispondente 

perfettamente sia con la “zona di attuale operatività” di cui al vigente Piano di classifica che con il 

“Comprensorio di Operatività” di cui ai Piani di gestione. 

Il suo contenuto può essere così rappresentato: 

Proventi di competenza economica secondo quanto prescritto nel Codice Civile e nei principi 

contabili e ai sensi del Regio Decreto 13 febbraio 1933 n. 215 e della Legge regionale n. 4 del 25 

febbraio 2003. 

I ruoli ordinari di contribuenza per bonifica agricola ammontano a 116.003,00 euro, quelli di 

contribuenza per bonifica extra agricola ammontano a 464.011,00 euro, mentre i ruoli extra agricoli 

a carico del soggetto gestore del servizio idrico integrato (ABC A.S) ammontano ad € 223.000 e si 

riferiscono all’esenzione prevista all’ex art.13, comma 3, della L.R. n.4/2003 come modificato 

dall’art.23, comma 2, della L.R. n.1/2008. 
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Alla sottovoce “sanzioni connesse al mancato pagamento dei ruoli” è stata registrata la somma di € 

7.352,00 per more maturate sui ritardati pagamenti di contributi di bonifica consortili. 

VARIAZIONI DELLE RIMANENZE 

Nel conto economico non sono stati rilevati importi in merito a questa voce. 

PROVENTI DERIVANTI DA RETTIFICHE CONTABILI 
 
Per l’esercizio 2024 non sono state effettuate rilevazioni in merito a questa voce. 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 

Questa voce, di natura residuale, comprende tutti i componenti positivi di reddito non finanziari, di 

natura ordinaria, riguardanti le gestioni accessorie. 

Il suo contenuto può essere così schematizzato: 

1. Plusvalenze da alienazione di beni strumentali impiegati nella normale attività istituzionale per 

l’erogazione del servizio pubblico reso al territorio ricadente nella Conca di Agnano; alienazione 

che può derivare dalla fisiologica sostituzione dei cespiti per il deperimento economico-tecnico  

da essi subito nell'esercizio della normale attività del Consorzio. 

2. Contributi in conto esercizio, questi sono dovuti sia in base alla legge, sia in base a disposizioni 

contrattuali e sono rilevati per competenza e non per cassa. Nel conto economico tale voce è 

stata classificata nel modo seguente: 

a) Contributi per servizi e benefici speciali  

b) Contributi regionali e statali per l’esecuzione di opere 

c) Contributi per la manutenzione delle opere pubbliche di bonifica (artt. 8 e 10 – L.R. 4/2003) 

d) Altri contributi per interventi sulle opere pubbliche di bonifica (altre forme di finanziamento). 

3. Altri ricavi e proventi per concessioni e licenze, per contravvenzioni, diritti di segreteria, indennità 

per infortuni ed altri proventi. 

 

In relazione al secondo punto si precisa che è stata rilevato l’importo di 14.615,00 euro in virtù 

della concessione di un contributo ai sensi dell’art. 10 comma 1 della L.R. 25 febbraio 2003, n. 4 

(DDR.n. 22 del 5.03.24 e DDR.n. 133 del 8.11.24) e un contributo speciale di 65.034,00 euro 

concesso dalla Regione Campania con decreto dirigenziale n. 104 del 03.10.2024. 

 

Al riguardo, invece, del contributo regionale concesso ai sensi degli art. 8 e 10, occorre evidenziare, 

la già segnalata parva entità di tale contributo, la mancata assegnazione per l’anno 2024 di un 

qualsivoglia altro tipo di contributo regionale per le attività di manutenzione delle opere pubbliche di 

bonifica, previsto dalla L.R. 25 febbraio 2003, n. 4 rappresentando nuovamente la disapplicazione 
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delle vigenti disposizioni normative, determinate, presumibilmente, dai mancati idonei stanziamenti 

di bilancio dei previsti fondi regionali.  

Ciò, ovviamente, si ripercuote in modo negativo sulle attività di manutenzione consortili 

compromettendo eventualmente la completa attuazione degli interventi programmati. 

Alla sottovoce “canoni per concessioni e licenze”, collegata al punto 3), è stata registrata la somma 

di € 9.168. attualmente le concessioni e licenze in essere riguardano Stellantis & You Spa, 

Eurocoatings srl, Terna rete Spa. 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

COSTI DI CONSUMO 

Tale voce comprende gli acquisti di carburanti vari, per € 4.931,00. 

 

COSTI PER SERVIZI 

Sono stati rilevati in questa voce tutti i costi derivanti dall'acquisizione di servizi nell'esercizio 

dell'attività ordinaria del Consorzio. L'elenco che segue riporta le somme registrate nei relativi 

sottoconti: 

 

1.      Spese di trasporto: 0 

2.      Spese per la sicurezza: 4.538,00 € 
3.      Premi di assicurazioni: 12.331,00 € 
4.      Energia elettrica: 0 

5.      Spese di cancelleria ed eliografia: 2.174,00 € 
6.      Spese di pubblicità e svolgimento elezioni: 0 

7.      Spese postali: 155,00 € 
8.      Spese telefoniche: 380,00 € 
9.      Spese legali e notarili: 14.028,00 € 
10.  Consulenze: 10.768,00 € 
11.  Manutenzioni e riparazioni: 326,00 € 
12.  Spese di vigilanza: 0 

13.   Lavori di sistemazione e manutenzione opere di bonifica: 22.507,00 € 
14.  Compensi per il servizio di riscossione: 9.754,00 € 
15.  Spese di pulizia: 3.660,00 € 
16.  Spese per l’aggiornamento e la tenuta del catasto: 25.390,00 € 
17.  Spese varie di rappresentanza: 1.691,00 € 
18.  Spese per servizi informatici: 1.878,00 € 
19.  Studi, rilievi e progettazione: 0 

20.  Direzione lavori, RUP, collaudo, formalità per espropri e varie: 0,00 € 
21.  Partecipazione ad enti, associazioni ed eventi artistici: 4.013,00 € 
22.  Altri costi per servizi diversi: 7.512,00 € 
23.  Spese per emissione dei ruoli: 6.344,00 € 

 

La sottovoce “spese legali”, pari a 14.028,00 euro, comprende i costi per l’assistenza legale prestata 

dall’avv. Nicola Pica, dipendente del Consorzio di Bonifica delle Paludi di Napoli e Volla, nei ricorsi 
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proposti dai contribuenti consortili, in base alla convenzione del 27/02/2020, per euro 10.046,00; 

oltre a spese legali liquidate da sentenze della Corte di Giustizia Tributaria. 

La sottovoce “consulenze”, pari a 10.768,00 euro, comprende le seguenti spese: 

· € 977,00 al programmatore Giacomello Stefano per l’assistenza della procedura informatica di 

contabilità economico – patrimoniale; 

· € 898,00 a Spinosa Giovanni come compenso relativo all’aggiornamento cartaceo della banca 

dati catastale e analisi di scarti; 

· € 2.604,00 a Russo Vincenzo per assistenza e consulenza alle attività di istruttoria per 

finanziamenti pubblici; 

· € 2.773,00 a Vadilonga Mario per l’attività di consulenza legale riscossione contributi di bonifica 

consortili. 

 

La sottovoce “lavori di sistemazione e manutenzione opere di bonifica””, pari a 22.507 euro, 

principalmente i costi sostenuti per l’attività di caratterizzazione, trasporto e smaltimento di materiale 

eterogeneo dai canali di bonifica, analisi delle acque e attività di ispezione e di verifica delle 

condizioni strutturali e funzionalità dell’esistente emissario in galleria. 

La sottovoce “spese per l’aggiornamento e la tenuta del catasto”, pari a 25.390,00 euro, oltre a 

registrare spese varie per estrazioni di dati censuari per € 430,00, include i costi connessi ai canoni 

annuali dovuti sia per l’assistenza dell’hardware e software del sistema gestionale catastale che per 

l’aggiornamento della banca dati catastale alfanumerica e grafica, nonché i costi connessi alla 

formazione ed elaborazione informatica dei ruoli di contribuenza, con espletamento delle formalità 

connesse.  

La sottovoce “spese per emissione dei ruoli” pari a 6.344,00 euro inerenti alle spese per l’emissione 

dei ruoli. 

Per quanto riguarda le spese imputate ai costi per sevizi, queste sono comprensive dei costi per la 

gestione e dei compensi secondo quanto previsto dai principi contabili. Pertanto sono stati inseriti in 

questa categoria anche i compensi per i consiglieri ed i revisori. Di seguito sono riportate le 

rilevazioni relative ai soli conti movimentati: 

a) gestione automezzi ad uso generale:     €              0,00 

b) esercizio, conservazione e manutenzione di beni strumentali:  €       5.690,00 

c) compensi ed oneri accessori per i consiglieri e revisori:  €     23.408,00 

In merito alla voce b) si precisa che la spesa comprende le manutenzioni e riparazioni all’escavatore 

ed il canone annuale per l’assistenza all’apparecchiatura Xerox multifunzione Workcentre. 
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A riguardo della voce c) si segnala che i compensi dei revisori, sono quantificati in base alla nuova 

tariffa professionale approvata con D.M. 2/9/2010, n.169. 

 

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 

Tale voce include i corrispettivi, al netto delle rettifiche, per il godimento di beni di terzi materiali ed 

immateriali. Nello specifico sono stati registrati il fitto passivo pari ad euro 19.800,00 relativo al 

contratto di sublocazione stipulato con il Consorzio di Bonifica delle Paludi di Napoli e Volla.  

COSTI PER IL PERSONALE 

In tale voce sono stati rilavati tutti i costi effettivi sostenuti:  

a) Salari e stipendi:        €   383.610,00 

b) Oneri previdenziali agricoli e non, a carico dell’ente:   €   108.079,00 

c) Imposte sulle retribuzioni:      €     32.578,00 

d) Trattamento di fine rapporto:      €     30.762,00 

Per quanto riguarda la prima sottovoce “salari e stipendi”, questa comprende i salari e gli stipendi 

(comprensivi di tutti gli elementi fissi e variabili che compongono la retribuzione) al lordo di ritenute 

per imposte ed oneri sociali a carico del dipendente. 

Per quanto riguarda la sottovoce “oneri previdenziali a carico dell’ente”, di importo totale pari a 

108.079,00 euro, è costituita dagli oneri a carico dell'ente da corrispondere agli enti previdenziali ed 

assicurativi (INPS, ENPAIA e FASI), al netto delle agevolazioni previdenziali in base alle 

disposizioni di legge sulla fiscalizzazione degli oneri sociali. 

La terza sottovoce “imposte sulle retribuzioni” si riferisce all’Irap dovuta dall’Ente calcolata sulle 

retribuzioni ed è stata classificata in due voci a seconda che si tratti di personale operaio per euro 

5.737,00 e personale dirigente e impiegatizio per euro 26.841,00. 

La sottovoce “Trattamento di fine rapporto” è costituita dal contributo al fondo quiescenza di 

competenza dell’esercizio suddiviso tra personale operaio per euro 5.697,00 e personale dirigente 

ed impiegatizio per euro 25.065. Tale fondo, come già sopra detto, è gestito dalla Fondazione 

Enpaia di Roma. 

 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

Tale voce comprende le quote di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali. Per 

le immobilizzazioni immateriali si evidenziano le quote di ammortamento relative all’utilizzo di una 

nuova infrastruttura software per la procedura catasto ((€ 1.391,00). Tra le immobilizzazioni 

materiali sono state considerate le quote di ammortamento relative a: migliorie di beni di terzi (€ 

6.284,00), attrezzi e macchinari tecnici (€ 183,00), mobili e attrezzature d’ufficio (€ 803,00), altre 

immobilizzazioni materiali (€ 277,00). Gli importi sono stati determinati sulla base del costo storico 
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dei beni iscritti nello Stato Patrimoniale e delle aliquote di ammortamento previste per ciascuna 

categoria di bene. 

ACCANTONAMENTI 

Al sottoconto “accantonamenti per perdite presunte su ruoli di contribuenza” è stato registrato 

l’accantonamento di € 125.000,00, pari a circa il 6.57% dei crediti verso consorziati, a copertura di 

future perdite su crediti. Tale accantonamento alimenta il “fondo svalutazione crediti” iscritto nel 

Passivo dello Stato Patrimoniale. 

 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

 

IMPOSTE E TASSE 

Questa voce comprende i costi di natura tributaria, che non rappresentano oneri accessori di 

acquisto (imposte indirette, tasse e contributi vari) diversi dalle imposte dirette. 

Nella sottovoce “imposta di bollo” l’importo di 16,00 euro ed in quella “sanzioni per ritardato 

versamento” l’importo di € 4.930,00 quali sanzioni sulle dilazioni Irap per gli anni, 2017, 2018, 2019 

e 2020.  

 

PERDITE 

Nel 2024 è stata registrata perdite varie di euro 4.436 riguardanti quote rimborsate delle somme 

imputate e riversate su partite oggetto di annullamento ai sensi dell’art. 4 comma 2 lett. b del DL 

119/2018, cosiddetto decreto sulla pace fiscale, entrata in vigore del provvedimento il 24/10/2018 e 

convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2018, n. 136 (in G.U. 18/12/2018, n. 293) che 

approva lo stralcio dei residui fino a 1.000 euro contenuti in cartelle di pagamento gestite dall’Agente 

Nazionale della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31.12.2010, la cui trattazione si rimanda alla 

relazione sulla gestione. 

ALTRI ONERI DIVERSI 

Nei sottoconti di cui si compone questa voce non sono state rilevate spese. 

 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

 Mentre nella voce “interessi passivi” sono stati registrati € 10.138 per interessi sulle dilazioni Irap 

per gli anni 2017-2018-2019-2020 e sulle rate Equitalia/Agenzia delle Entrate-Riscossione.  
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UTILE (O PERDITA) D’ESERCIZIO 

Il risultato economico dell’esercizio 2024 registra una perdita pari ad euro 4.811,00. 

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

In considerazione delle risultanze gestionali per il 2024 corre l’obbligo sottolineare, anche per questo 

esercizio finanziario, alcune situazioni, di seguito illustrate, che rischiano seriamente di vanificare 

tutti gli sforzi finora profusi nonché quelli che s’intendono ancora compiere e tesi al miglioramento 

della situazione economica patrimoniale dell’Ente: 

In merito allo stato della riscossione dei ruoli di contribuenza, si evidenziano le problematiche 

storiche in passato già rappresentate. 

Nei provvedimenti legislativi emanati a livello governativo sono state diverse le misure adottate a 

favore della contribuenza che hanno inevitabilmente prodotto importanti riflessi sull’attività di 

riscossione.  

A quanto detto occorre aggiungere come le nuove disposizioni legislative, più favorevoli ai 

contribuenti, determinano condizioni ancora più difficili che aggravano ulteriormente la situazione 

della riscossione dei contributi consortili come le definizioni agevolate delle cartelle (rottamazione 

I^, bis, ter e quater) e quanto previsto dall’art. 4 del D.L 119/2018. 

La mancata applicazione degli art. 34, 6, 12, 7 e 8 della L.R. n°4/2003, attualmente abrogata dalla 

L: R: n. 7/2025 entrata in vigore il 10.06.2025, hanno determinato una sensibile riduzione delle 

risorse economiche consortili, puntualmente rappresentata dal Consorzio agli organi regionali 

competenti, che hanno concesso a questo Ente un contributo straordinario di euro 65.034,00 per 

l’’anno 2024 a ristoro della mancata riscossione dei ruoli consortili e onde consentire il regolare 

svolgimento delle attività gestionali e istituzionali e pertanto il pagamento inderogabile di due rate 

della “rottamazione quater” a cui il Consorzio ha aderito. Quest’ultima, congiuntamente alle 

precedenti a cui l’Ente ha aderito e portato regolarmente al termine, ha generato un notevole 

risparmio per quanto riguarda le sanzioni e gli interessi ormai gravosi sul debito previdenziale, 

consentendo la regolarità dei pagamenti correnti e apportando un consistente beneficio in termini di 

riduzione del debito previdenziale. 

Risulta evidente l’importanza di questa iniziativa e il far fronte al pagamento delle rate previste, 

anche se rappresenta un peggioramento della condizione finanziaria. 

  

Al riguardo corre, pertanto l’obbligo ribadire che attualmente, pur registrando un miglioramento,  

permangono ancora, comunque  effetti negativi di carattere finanziario determinati dai su menzionati 

provvedimenti normativi adottati per il contrasto alla pandemia che, in uno alla parvità dei contributi 
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regionali previsti alla predetta L.R. n°4/2003, pongono il Consorzio in una situazione di difficoltà 

finanziaria esponendo il comprensorio di bonifica consortile a possibili riflessi di tipo sociale ed 

economico. 

      Tutta la situazione come sopra rappresentata, sia in termini di dati numerici che in termini di 

considerazioni esposte, fotografa una situazione oggettivamente difficile, in quanto si verifica per 

cause non ascrivibili alle scelte gestionali del Consorzio e, analogamente, non totalmente “riversabili” 

sulla proprietà consorziata.  

 

La condizione finanziaria sopra rappresentata potrebbe trovare una significativa mitigazione con la 

concessione di un idoneo contributo annuo straordinario, che si intende motivatamente e 

formalmente richiesto con la presente, in attesa di un più netto miglioramento della stessa, 

considerando le iniziative intraprese dal Consorzio in merito all’adesione della definizione agevolata 

delle cartelle (rottamazione quater), o con il procedimento di fusione disposto dall’art. 3 comma 2 

della vigente legge regionale n. 7/2025 e in applicazione a quanto previsto da quest’ultima. 

.  

        

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


